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Per ulteriori informazioni alla stampa contattare:

-MINI Comunicazione e P.R.

Paride Vitale, tel. 02 51610.710, fax 02 51610.416, email: paride.vitale@bmw.it

-ISM Italia

Isabella Ferilli, tel. 02 733.403, fax 02 7383891, email: iferilli@ismitalia.it

Un premio per le giovani leve
del design italiano

Come sostiene Christopher Bangle, responsabile design BMW Group, un design di successo si caratterizza non tanto per le sensazioni immediate che è in grado di offrire, quanto per l’influenza che esercita sui progetti degli anni a venire. Con la partecipazione a importanti progetti legati al design, non ultima la partnership per la creazione del nuovo Triennale Design Museum, MINI ha scelto di esercitare la sua influenza anche fuori dall’ambito del car design.

“Il nostro marchio – ha commentato Andrea Castronovo, Presidente e Amministratore Delegato BMW Group Italia – ha sempre riservato grande attenzione alla cultura del design e a chi ne è parte ed espressione, rappresentando la MINI stessa un pezzo di storia del design. Ecco perché il marchio MINI, icona di stile, design e creatività, ha deciso di promuovere il MINI Design Award insieme all’Associazione per il Disegno Industriale e all’Istituto Europeo di Design.”

“La collaborazione con l’Istituto Europeo di Design - ha proseguito Castronovo, - dura da anni e ha prodotto progetti interessanti, come la mostra ‘Personal Design. Dall’oggetto al soggetto’ allestita nell’aprile 2003 alla Triennale di Milano o i concorsi MINI & Me e MINI Idea. MINI Design Award rappresenta un ulteriore passo in avanti sulla strada dell’incoraggiamento alla crescita professionale e/o artistica dei giovani talenti. Non a caso, pur essendo rivolto principalmente a designer professionisti under 35, il concorso è aperto anche al grande pubblico, grazie alla sezione online aperta su MINIDesignAward.it.”

“Di fatto MINI e Istituto Europeo di Design - ha spiegato Aldo Colonetti, direttore scientifico dell’Istituto Europeo di Design - condividono una forte attenzione per i giovani e le avanguardie contemporanee. In questa cornice, tendenze e stili, creatività e comunicazione, cultura del progetto e tecnologia rappresentano concetti-chiave intorno ai quali costruire e sviluppare iniziative comuni. Ed è proprio prendendo spunto da questi concetti e valori condivisi che MINI e Istituto Europeo di Design hanno voluto organizzare il MINI Design Award.”

Il futuro della Città: l’ambiente. 
Dare valore all’acqua.
Il concorso 2008, premi e modalità

‘Dare valore all'acqua’, il tema proposto per il MINI Design Award 2008, è una frase che può essere intesa facendo riferimento sia al consumo individuale, sia al consumo collettivo e territoriale, sempre pensato in un contesto urbano.

“Ai concorrenti - ha commentato Aldo Colonetti, direttore scientifico Istituto Europeo di Design - chiediamo progetti e suggestioni validi per la città. Le fonti di ispirazione sono molte: la fontanella per dissetarsi; i giochi d'acqua e le fontane vere e proprie, fino alla piscina o al thermarium. Il tema da elaborare è l’acqua come necessità, l’acqua come risorsa, l’acqua come elemento d'arredo urbano, l’acqua come fonte di benessere, ma anche l’acqua come valore da comunicare. Si tratta di dare forma all'acqua, attraverso percorsi progettuali che siano in grado di darle sostanza, immagine e valore anche attraverso la comunicazione visiva.”

Il concorso chiede ai suoi partecipanti di ‘dare valore all’acqua’ attraverso tutte le professioni delle discipline progettuali, per contribuire a produrre una maggiore consapevolezza intorno a una risorsa fondamentale per il nostro futuro. Designer, grafici, artisti sono invitati a proporre oggetti, immagini statiche o in movimento, tridimensionali, ma anche spazi disegnati, soluzioni grafiche e quant’altro serve a dare visibilità, forma, sostanza e, appunto, ‘valore’ all’acqua.
I premi

I premi per i singoli concorrenti, al lordo di imposte, tasse e trattenute di legge, sono così stabiliti:

- Concorso a inviti

1° premio: euro 10.000; 2° premio: euro 8.000; 3° premio: euro 5.000. Inoltre MINI erogherà un contributo spese di 500 euro per ciascun concorrente invitato.

- Concorso online 

Premio unico: euro 5.000. 

Gli appuntamenti nel 2008

Dopo la presentazione al pubblico e alla Stampa che ha luogo a Milano il 12 dicembre 2007 presso il Triennale Design Museum, il comitato scientifico e la giuria si riunirà per altri tre appuntamenti nel corso del 2008:

- in occasione del Salone Internazionale del Mobile nel corso di una tavola rotonda e dibattito pubblici sul tema del concorso in programma a Milano

- in luglio presso l’Istituto Europeo di Design a Milano per valutare i progetti pervenuti

- nell’autunno 2008 a Roma in occasione della mostra dei progetti pervenuti e della premiazione dei vincitori.

Il sito, la mostra e il catalogo 

Il concorso prevede l’attivazione di un sito dedicato, rintracciabile sul web all’indirizzo www.MINIDesignAward.it. Il pubblico potrà così visionare e votare i progetti creativi proposti dai concorrenti on line e ammirare le proposte creative realizzate dai designer partecipanti al concorso a inviti.

Tutti i progetti pervenuti dai concorrenti invitati e una selezione delle proposte ricevute dai concorrenti on line saranno inseriti in un catalogo ed esposti al pubblico in occasione della mostra in programma nella capitale a conclusione del concorso.
Chi partecipa
MINI Design Award resta un concorso d’idee destinato a promuovere le nuove leve del design italiano, ma il premio, nella sua nuova veste, allarga gli orizzonti, introducendo alcune significative novità al regolamento e alle modalità di partecipazione. Rivolta a giovani creativi, grafici, artisti, architetti e designer italiani e stranieri operanti sul territorio italiano dai 18 ai 35 anni di età, l’edizione 2008 vede infatti coesistere due binari ben distinti, uno rivolto esclusivamente a giovani professionisti e uno aperto al pubblico, ospitato online sul website MINIDesignAward.it.

33 designer per il concorso a inviti

Saranno 33 in totale i designer invitati a partecipare alla prossima edizione del MINI Design Award. Tra loro, per la prima volta, anche nove progettisti indicati dagli altrettanti vincitori delle prime tre edizioni del MINI Design Award tenute fra il giugno 2004 e l’aprile 2007. Quattordici saranno invece i designer invitati dall’ADI nazionale, mentre dieci i partecipanti scelti dalla delegazione territoriale dell’ADI competente per la città sede della mostra finale.

Il concorso aperto al pubblico su www.MINIDesignAward.it 

Il concorso online è una delle novità dell’edizione 2008. La partecipazione, previa iscrizione sul sito www.MINIDesignAward.it, offre a chi lo desidera la possibilità di proporre un proprio originale elaborato sul tema del concorso. Le proposte creative saranno messe online e votate dal pubblico. I progetti che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze saranno esaminati dalla Giuria allo scopo di decretarne la migliore.

I tempi e le modalità di partecipazione, i dettagli e le specifiche tecniche degli elaborati da caricare sul sito sono disponibili sul sito web dedicato www.MINIDesignAward.it.

La giuria. Profili 

Gillo Dorfles, presidente onorario

Gillo Dorfles è teorico, storico e critico d’arte, autore di innumerevoli saggi di estetica tradotti in tutto il mondo, fondatore, nel 1948, del Movimento di Arte Concreta con Monnet, Soldati e Munari. All’interno del Movimento ha rappresentato un cardine teoretico. Già ordinario di estetica a Milano, Cagliari, Trieste, oggi vive e lavora a Milano.

Andrea Castronovo, presidente

Si laurea con lode in Economia Internazionale presso l’Università Luigi Bocconi di Milano e consegue il Master in international management presso l’Ecole des Hautes Etudes Commerciales di Parigi. È stato prima Direttore vendite, poi Direttore Commerciale di Ferrari S.p.A., a Maranello, e dal 2004 Managing Director di Ferrari West Europe a Parigi. Dal 4 giugno 2007 è Presidente e Amministratore Delegato di BMW Italia S.p.A.

Compongono il comitato scientifico e la giuria (in ordine alfabetico):

Aldo Colonetti

Filosofo, storico e teorico dell’arte, del design e dell’architettura, si laurea in filosofia teoretica (1971) con Enzo Paci e Gillo Dorfles. Direttore di “Ottagono”, rivista internazionale di disegno industriale, ha fatto parte del Comitato Scientifico della Collezione Storica del “Compasso d’Oro” e della Triennale di Milano. E’ consulente, per quanto riguarda il design e l’architettura, della Direzione Culturale del Ministero degli Esteri. Ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ADI. Dal 1985 è direttore dell’Istituto Europeo di Design (IED) di Milano; dal 1998 è Direttore Scientifico del Gruppo IED (Milano, Torino, Roma, Venezia, Madrid, Barcellona, San Paolo).

Michele De Lucchi

Nato nel 1951 a Ferrara, si è laureato in architettura a Firenze. Protagonista in movimenti come Cavart, Alchimia e Memphis, ha disegnato prodotti per Artemide, Dada Cucine, Kartell, Matsushita, Mauser, Poltrona Frau, Olivetti. Attento all’evoluzione dell’ambiente di lavoro ha sviluppato progetti sperimentali per Compaq Computers, Philips, Siemens, Vitra. Ha progettato edifici per uffici, ma anche per musei pubblici e privati. Ha curato allestimenti di mostre d’arte e di design e ricevuto numerosi premi internazionali. Nel 2000 è stato nominato Ufficiale della Repubblica Italiana. Ha uno studio a Milano e uno a Roma.

Carlo Forcolini

Nato a Como nel 1947, si diploma a Milano all’Accademia di Belle Arti di Brera nel 1969. Come imprenditore ha fondato Alias, Nemo e, più recentemente, OYlight. Come designer ha lavorato per Alias, Artemide, Cassina, De Padova, Futura, Gervasoni, Nemo, OYlight, Pomellato, e altri. I suoi lavori sono stati pubblicati sulle maggiori riviste internazionali e su libri di design. Ha partecipato a mostre collettive nazionali e internazionali e alcune personali. Dal 2001 è presidente dell’ADI, Associazione per il Disegno Industriale, ed è membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ADI per il Design Italiano.

Marzio Galeotti

Si è laureato in Discipline Economiche e Sociali all'Università Bocconi di Milano e ha conseguito il M.Phil. in Economics ed il Ph.D. in Economics entrambi presso la New York University (New York, USA). È professore ordinario di Economia Politica presso il Dipartimento di Economia Politica e Aziendale dell'Università degli Studi di Milano. Svolge inoltre attività didattica presso la Scuola Superiore Eni Enrico Mattei di Milano, l’Università Cattolica del Sacro Cuore, l’Università Bocconi e l’Università degli Studi di Bergamo. Numerose le pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali.

Stefano Salvi

Laureato in architettura presso l’Università La Sapienza di Roma con Maurizio Sacripanti (1971), ha svolto attività didattica presso la facoltà di Architettura di Roma con Maurizio Sacripanti, Vieri Quilici e Carlo Melograni (1974 - 1979). Cofondatore e presidente della Delegazione territoriale ADI Centro fin dalla sua costituzione e componente del Comitato Nazionale dell’ADI. Ha sviluppato per ADI rapporti istituzionali e iniziative di comunicazione sia a Roma che all’estero. Suoi lavori e ricerche sono stati esposti a Graz, Roma, Milano, Messina, Firenze, Nemi, Calcata, Antwerpen, Pittsfield, Rovereto, Bologna, Macerata, Oslo, Vilnius, Sydney.

Enrico 'Chicco' Testa

È laureato in filosofia presso l’Università Statale di Milano. È presidente di Roma Metropolitane, Senior Partner di Rothschild Italia e Presidente di Telit. Inoltre è membro del consiglio di amministrazione di Lloyd Adriatico, RAS, Telit Communications Spa e Presidente di EVA, Energie Valsabbia. È membro dell’Expert Advisory Committee dello European Carbon Fund e Presidente del Comitato Organizzativo per il 20° Congresso del WEC-World Energy Council (2007). 
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